
SCADENZA: 08.09.2017 – orario di apertura Ufficio Protocollo

Spett.le
UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL  RENO, LAVINO E SAMOGGIA
Presidio e Sviluppo Montagna
P.zza della Pace, 33 
40053 CASTELLETTO DI VALSAMOGGIA (BO)

Oggetto:   Richiesta di piante prodotte nei vivai forestali re gionali - annata silvana 2017  

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________, residente in

Via  __________________________________________________________  n.  _____  del  comune  di

___________________________________ (tel. __________________________), con la presente (barrare tipo

di domanda):        �  Domanda iniziale             �  Domanda integrativa             �  Domanda di rettifica

chiede l’assegnazione gratuita di:

• n. __________ piantine di specie autoctone arbustive;

• n. __________ piantine di specie autoctone arboree;

prodotte nei vivai forestali regionali.

La presente richiesta è finalizzata ad eseguire interventi di (barrare):

� Interventi di forestazione di iniziativa privata  

� Interventi di privati ai sensi del Piano Regionale di Sviluppo Rurale 

� Consolidamento aree soggette a dissesto idrogeologico

� Altro (specificare) _____________________________________________________________

La presente richiesta si configura nella seguente tipologia di lavori (barrare e compilare):

Finalità della richiesta:
Rimboschimento Ha. Risarcimento Ha.

Obbiettivo dell’intervento:
Difesa del suolo e delle acque Ha Ripristino ambientale Ha

Recupero area degradata Ha Altro: ___________________ Ha

Il  terreno  su  cui  si  intende  impiantare  le  piante  oggetto  della  presente  richiesta  ha  le 

seguenti caratteristiche (barrare e compilare):

Località   ________________________Comune di  _________________ Altitudine  (m. s.l.m.) __________

� Sabbioso � Limoso
Caratteristiche fisiche del terreno:

� Argilloso � Medio impasto

� Acido � Neutro
Caratteristiche chimiche del terreno:

� Basico
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� Parco Regionale � Riserva Regionale
Zona d’intervento : � SIC / ZPS � Frana o zona in erosione
(Barrare) � Altro: __________________

In particolare le piante oggetto della presente richiesta saranno collocate a dimora nel terreno così distinto:

Comune di ________________________________

Foglio Mappale Superficie N. Piante

Complessivamente sommano 

Il/la sottoscritto/a, sotto la propria responsabili tà, dichiara:

• che il terreno su cui si intende porre a dimora le piante è attualmente di propria disponibilità in quanto
(barrare):

� Proprietario � Affittuario � Usufruttuario

• di essere disponibile a ritirare, con propri mezzi e spese, le piante eventualmente assegnategli, presso i
vivai regionali che gli saranno indicati, entro la data comunicata e previo accordo telefonico coi vivai stessi,
pena il decadimento dell’assegnazione;

• di rispettare tutte le prescrizioni ed indicazioni che gli saranno impartite per il ritiro e la posa a dimora
delle piante;

• Che con la presente richiesta si perseguono le seguenti finalità (art. 1 della L.R. 30/81): promuovere il
miglioramento delle  funzioni  produttive,  ecologiche e sociali  dei  boschi  esistenti;  favorire l’ampliamento
della superficie boscata nonché per la tutela dell’ambiente in genere, e per il miglioramento dell’assetto
idrogeologico dei terreni montani e di quelli collinari;

• Di essere a conoscenza che :

1. la  presente  richiesta  dovrà  pervenire  all’ufficio  protocollo  dell’Unione  dei  Comuni,  debitamente
compilata in ogni sua parte,entro l'orario di apertura dell'Ufficio Protocollo di venerdì 08 settembre
2017. 

2. la  presente richiesta non vincola in  alcun modo l’Unione dei  Comuni ad assegnare le  piantine
richieste cosa che potrà avvenire solo nel rispetto delle modalità stabilite e qualora le stesse siano
effettivamente messe a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna;

3. l’Unione dei Comuni provvederà a comunicare ai richiedenti la quantità di piantine assegnate solo
dopo la formale assegnazione alla stessa da parte della Regione Emilia-Romagna, riservandosi di
effettuare  variazioni  di  numero  e  varietà  rispetto  alle  richieste  presentate,  avendo  cura  di
assegnare piantine di specie autoctone e adatte alle località ove saranno effettuati i vari interventi. 

4. la Regione Emilia-Romagna assegnerà le piantine prioritariamente alle richieste inerenti interventi
effettuati direttamente dagli Enti Pubblici per progetti di forestazione, rinaturalizzazione e per altri
interventi sul verde.

5. l’Unione dei Comuni Ai sensi dell'art. 13 D.Lgs. 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati
personali" , tratterà i dati, forniti o reperiti, su supporto cartaceo ed elettronico esclusivamente per
la gestione del presente procedimento, nel rispetto dei principi di liceità e correttezza e degli altri
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principi  sanciti  dal  Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali.  I  dati  potranno  essere
comunicati a soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento,
disciplinanti l'accesso o l'erogazione dei servizi richiesti.

Gli utenti potranno in qualsiasi momento esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice rivolgendosi
al Responsabile del trattamento dei dati.

Titolare del trattamento è l’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e  Samoggia
Responsabile del trattamento è Sandro Bedonni

6. l’Unione dei Comuni ultimerà il procedimento relativo alla presente entro i 30 giorni successivi  al
ricevimento di comunicazione di assegnazione o meno delle piante da parte della Regione Emilia-
Romagna.

Alla presente allega (barrare):

� Estratto della mappa catastale (anche in fotocopia) con evidenziato il terreno su cui intende porre a dimora

le piante;

� Estratto della Carta Tecnica Regionale (anche in fotocopia) con evidenziato il terreno su cui intende porre a

dimora le piante;

� Copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità

� ___________________________________________________________________________________

Addi, ____________________________

In fede

___________________________________________

Allegato 1): modalità
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Allegato 1)

Distribuzione di piante prodotte nei vivai forestali regionali.
ANNO 2017 - MODALITA’ -

Anche per  il  2017  La  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna ha  autorizzato  la
cessione agli enti pubblici  (Amministrazioni comunali, consorzi comunali, Enti Parco,
Unioni di Comuni) delle piantine prodotte nei vivai forestali regionali con l´obiettivo
di  riqualificare e potenziare le aree verdi per promuovere e tutelare l’ambiente e la
biodiversità.
l’Unione dei  Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino e Samoggia  può cedere  le  piantine
forestali  a  “terzi”  ma  solo  ed  esclusivamente per  l’attuazione di  interventi  di
forestazione  di  iniziativa  privata  aventi  finalità  pubblica  volti  alla  promozione  e
miglioramento dei boschi, ampliamento delle superfici boscate sia a fini produttivi che
per  la  tutela  dell'ambiente  e  miglioramento  dell'assetto  idrogeologico  dei  terreni
montani e collinari;
A tal fine, si precisa che:
• l'attività vivaistica forestale regionale è indirizzata alla produzione di

giovani  piante,  appartenenti  a  specie  forestali  arboree ed arbustive
autoctone,  provenienti  da  materiale  riproduttivo  (semi,  talee)  di
esclusiva  provenienza  locale,  particolarmente  adatte  per  uso
forestale;

• nella  richiesta  non si  può indicare  la  varietà  ma  solo  la  specie
(arboreo/arbustiva) delle piante richieste;

• i Vivai Forestali regionali sono ubicati a Imola (BO) (Vivaio Zerina)  e
Galeata (FC) (Vivaio Castellaro);

• le  piante  assegnate  devono  essere  ritirate  a  cura  e spese  a  carico
dell’assegnatario, pertanto il ritiro di un numero limitato di piante può
risultare non vantaggioso con conseguente mancato ritiro;

• le domande vanno presentate all’Unione dei Comuni entro l'orario di
apertura dell'Ufficio protocollo del giorno venerdi 08/09/2017; 

• sono escluse  le  richieste  da parte  di  privati  per  la  realizzazione di
interventi  di  arredo  urbano,  all’interno  di  giardini,  aree  cortilive  e
simili. 
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